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Ernesto Grassi nasce a Milano nel 1902 da padre italiano e madre tedesca. Allievo di Pietro Martinetti in Italia e di
Blondel in Francia, dopo la laurea si trasferisce in Germania dove incontra Husserl e, a partire dal 1927, segue le lezioni
di Heidegger a Marburgo. Nel 1935 ottiene a Friburgo un incarico universitario per lI'insegnamento della Filosofia. Inizia
a studiare sistematicamente I'Umanesimo e il Rinascimento e a promuovere i rapporti tra intellettuali tedeschi ed italiani.
Nel 1938 fonda a Berlino I'lstituto Studia Humanitatis e nel 1940 lo Jahrbuch fiir geistige Uberlieferung, che pochi anni
dopo é costretto a chiudere i battenti per I'opposizione del regime nazista.

Divenuto studioso di fama internazionale, nel dopoguerra Grassi svolge la sua attivita accademica a Monaco di Baviera
insegnando presso l'lstituto di filosofia e storia dell'lUmanesimo e dirigendo il Centro italiano di studi umanistici e
filosofici da lui fondato a Roma. Muore il 22 dicembre 1991 a Monaco.



